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SUGGERIMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 

interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti suggerimenti: 

Considerando  

A. considerando che il principio del riconoscimento reciproco dovrebbe diventare la pietra 

angolare della cooperazione giudiziaria in materia penale ed essere considerato come motore 

dell'integrazione del diritto penale europeo, 

Raccomandazioni 

1. invita il Consiglio, in sede di esame della proposta della Commissione, a tenere conto delle 

seguenti raccomandazioni: 

 

(i) i criteri applicabili alla competenza accessoria della Procura europea ai sensi 

dell'articolo 13 della proposta dovrebbero essere chiaramente definiti in precedenza. In 

particolare,  

a) i reati di cui all'articolo 13 dovrebbero essere unicamente quelli previsti negli atti 

legislativi dell'Unione; 

b) tali reati dovrebbero essere considerati "indissolubilmente legati" ai reati di cui 

all'articolo 12 quando contribuiscono a commetterli o vengono perpetrati per 

garantirne l'impunità; 

c) la condizione per cui i reati di cui all'articolo 12 sono prevalenti dovrebbe altresì 

includere una valutazione qualitativa, e non solamente quantitativa; 

d) la condizione per cui i reati di cui all'articolo 13 si basano su fatti identici 

dovrebbe essere soppressa in modo che la competenza accessoria includa tanto i 

casi in cui lo stesso autore commetta vari reati distinti quanto i casi in cui uno 

stesso atto costituisca un reato che violi varie disposizioni differenti; 

 

(ii)   le relazioni della Procura europea con Eurojust, Europol e l'OLAF dovrebbero essere 

regolamentate nella maggior misura possibile nel regolamento che istituisce la Procura 

europea. Gli accordi di cui agli articoli 57 e 58 della proposta dovrebbero pertanto 

riguardare unicamente disposizioni puramente pratiche;  

 

(iii) la Procura europea non deve, in alcun caso, esercitare le sue competenze relativamente 

a reati commessi prima che diventi pienamente operativa. L'articolo 71 della proposta 

dovrebbe essere modificato in tal senso;  

 

(iv)  al fine di garantire una maggiore certezza del diritto, l'individuazione del foro 

competente deve essere stabilita ex ante, in conformità al principio del giudice 

naturale. L'articolo 27 della proposta dovrebbe essere modificato in tal senso; 

 

 (v) deve essere assicurata l’omogeneità degli strumenti investigativi, al fine di evitare 

fenomeni di forum shopping, e la compatibilità degli stessi con i sistemi giuridici 

degli Stati membri;  
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2. si compiace per il fatto che, nell'ambito del regime applicabile alla responsabilità 

extracontrattuale della Procura europea, la Corte di giustizia sarà competente nelle 

controversie in materia di risarcimento danni in termini analoghi a quelli stabiliti 

all'articolo 268 del TFUE; attira tuttavia l'attenzione sul fatto che due tribunali diversi - a 

livello dell'UE e nazionale rispettivamente - sarebbero competenti per statuire su azioni in 

materia di responsabilità extracontrattuale della Procura europea e ricorsi per annullamento 

dei suoi atti procedurali, compresi quelli dai quali può derivare un diritto di risarcimento 

danni; 

 

3. esorta la Commissione ad elaborare un quadro legislativo coerente per la Procura europea 

ed Eurojust che rispecchi le diverse funzioni dei due organismi quali sancite 

rispettivamente agli articoli 85 e 86 del TFUE; 

 

4. si rammarica che, benché l'articolo 86, paragrafo 1, del TFUE stabilisca chiaramente che il 

Consiglio può istituire una Procura europea "a partire da Eurojust", la Commissione 

preveda un mero trasferimento di risorse umane dall'OLAF alla Procura europea, anziché 

trarre beneficio dalle conoscenze specializzate e dal valore aggiunto del personale di 

Eurojust; 

5. esorta la Commissione, nel caso in cui gli Stati membri decidano di non partecipare o nel 

caso in cui venga stabilita una cooperazione rafforzata ai sensi dell'articolo 86, paragrafo 1, 

del TFUE, a presentare proposte adeguate per disciplinare la cooperazione giudiziaria tra 

gli Stati membri partecipanti e non partecipanti, con particolar riguardo ai casi in cui siano 

perpetrati reati transfrontalieri o gli autori dei reati siano residenti in Stati membri non 

partecipanti; 

6. deplora il fatto che, sulla base delle attuali esperienze di riconoscimento reciproco, sia 

poco probabile che gli Stati membri siano disposti a riconoscere e ad ammettere le prove 

raccolte in altri Stati membri sulla base di norme sostanzialmente diverse; sottolinea che la 

divergenza tra le legislazioni nazionali degli Stati membri è particolarmente marcata per 

quanto attiene alle tecniche investigative speciali, dato che, di frequente, mentre una 

determinata tecnica è rigorosamente disciplinata in taluni Stati membri, non lo è affatto in 

altri; 

7. è del parere che la Procura europea potrebbe entrare a far parte del Collegio di Eurojust 

come membro aggiuntivo ogni volta che le questioni relative alla tutela degli interessi 

finanziari dell'Unione sono discusse; 

8. ritiene che l'area di applicabilità del diritto procedurale nazionale debba essere 

attentamente esaminata e, eventualmente, limitata dato che una geometria variabile per 

quanto attiene alle competenze della Procura europea comprometterebbe la sua efficienza e 

incoraggerebbe il forum shopping nonché lederebbe i diritti dell'indagato o dell'imputato; 

9. ritiene che si debba fornire in modo uniforme ed efficace ai procuratori delegati europei e 

al loro personale una formazione adeguata in materia di diritto penale dell'UE; 

10. si compiace per i corsi di formazione per avvocati organizzati congiuntamente 

dall'Associazione europea degli avvocati penalisti (ECBA) e dall'Accademia di diritto 

europeo (ERA) ed incoraggia l'attivazione di corsi appositi per migliorare la qualità della 
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difesa nei procedimenti penali avviati dalla Procura europea. 
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